


























DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo 
svolgimento sistematico delle attività di ricevimento studenti 
e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? X

riferimento che ha sostenuto un insegnamento nel CdLM. Gli 
studenti sono  incoraggiati alla frequenza dei laboratori di interesse 
allo scopo di lavorare su un progetto che può portare alla 
concretizzazione di una tesi sperimentale. Gli studenti hanno 
possibilità di comunicare personalmente con il docente di 
riferimento; gli scambi di materiale scientifico e degli elaborati di 
tesi avvengono preferibilomente nellpo studio del docente oppure 
mediante posta elettronica.

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza 
tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati 
dai CdS e i risultati di apprendimento previsti?

X Il corso di studi, nella nuova versione, ha concluso il terzo anno del 
primo ciclo. Inizia quindi ora un lavoro di verifica dei risultati di 
apprendimento ottenuti rispetto a quelli previsti e quelli richiesti 
dal sistema professionale di riferimento.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida 
europee? X
Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  
sono stati identificati con precisione, facendo riferimento al 
quadro  normativo aggiornato? X

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, 
direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente 
rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o 
internazionale?

X

E' stata consultata la Federazione Italiana dei Biotecnologi (F.I.BIO) 
una dcelle due associazioni nazionali che rappresentano i 
Biotecnologi e che ha una sezione nella Regione Calabria. L'altra 
associazione rappresentativa dei Biotecnologi a livello Nazionale 
(l'Associazione Nazionale dei Biotecnologi Italiani: ANBI) non aveva 
una sezione nella Regione Calabria e, pertanto, non è stata ritenuta 
rappresentativa a livello regionale

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  
laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni?

X
Non è stato possibile fare l'indagine perché il percorso formativo di 
tre anni si è concluso quest'anno.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  
provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo

X

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  
consultazione  con soggetti del sistema professionale di 
riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della 
domanda di formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei 
percorsi formativi?

X

Il Coordinatore non ha ritenuto produttivo effettuare attività di  
consultazione con soggetti del sistema professionale di riferimento 
negli ultimi tre anni in quanto il percorso formativo di tre anni si è 
concluso quest'anno.

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine 
di raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle 
competenze dei profili professionali che il CdS prende come 
riferimento

X

La realizzazione del percorso formativo della classe L-2 oltre a 
rispondere alle linee guida del DM 270/2004 è stata anche 
contestualizzata da un incontro con le parti sociali rappresentate 
dal Coordinatore per la Regione Calabria della Federazione Italiana 
dei Biotecnologi (F.I.BIO). 
Dalla consultazione avvenuta presso l'Università di Catanzaro in 
data 13 gennaio 2010 è emersa l'esigenza di formare figure 
professionali specialistiche con competenze specifiche e 
caratteristiche da inserire in diversi ambiti quali le aziende 
zootecniche, le aziende di trasformazione, la bioindustria, 
l'industria farmaceutica, l'ambiente, la chimica fine e la chimica 
energetica, l'industria alimentare ed il comparto agroalimentare, 

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che 
caratterizzano ciascun profilo professionale 

I laureati nel corso di laurea in Biotecnologie devono: 
possedere una adeguata conoscenza di base dei sistemi biologici, 
interpretati in chiave molecolare e cellulare che gli consenta di 
sviluppare una professionalità operativa. 
possedere le basi culturali e sperimentali delle tecniche 
multidisciplinari che caratterizzano l'operaƟvità biotecnologica per 
la produzione di beni e di servizi attraverso l'analisi e l'uso di sistemi 
biologici; 
possedere le metodiche disciplinari e essere in grado di applicarle 
in situazioni concrete con appropriata conoscenza delle normative 
e delle problematiche deontologiche e bioetiche; 
saper utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, l'inglese, 
oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio 
di informazioni generali; 
possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione 
e la gestione dell'informazione; 
essere in grado di stendere rapporti tecnico-scientifici; 
essere capaci di lavorare in gruppo, di operare con autonomia 
aƫvità esecutive e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro.

Viene verificato il possesso di adeguate 
competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 
carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?

X

 80 quesiti a risposta multipla, di cui una sola risposta esatta tra le 
cinque indicate, su argomenti di Biologia (30 quesiti), Chimica (30 
quesiti), Fisica e Matematica (15 quesiti) e Logica e cultura generale 
(5 quesiti). Per la valutazione della prova si attribuisce 1 punto per 
ogni risposta esatta; - 0,25 punti per ogni risposta sbagliata e 0 
punti per ogni risposta non data.

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere 
agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le 
competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono 
coerenti con le funzioni e le competenze che il CdS ha 
individuato come domanda di formazione?

X

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici 
descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di 
apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della 
SUA-Quadro A4.b?

X

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli 
apprendimenti sono indicate nelle schede descrittive degli 
insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di 
apprendimento da accertare?

X

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte 
del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-
specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 
effettivamente possiedono? 

X Non è stato possibile fare l'indagine perché il percorso formativo di 
tre anni si è concluso quest'anno.

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali 
segnalazioni e criticità

X
Ogni anno il gruppo di riesame esamina le criticità che emergono 
dalle segnalazioni ( per es. sotto forma di questionari somministrati 
agli studenti) propone eventuali azione correttive per rispondere 
alle criticità e l'anno successivo valuta gli esiti delle azioni correttive 
intraprese.

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono 
definiti in modo chiaro e accurato? X

Sempre nel rapporti di riesame stilato ogni anno dal gruppo di 
riesame ne riquadro "INTERVENTI CORRETTIVI" sono stabitite le 
responsabilità di chi dovrà intraprendere l'azione correttiva, le 
risorse e le scadenze

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS 
sono adeguate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

X

disposizione sono insufficienti. Il CdL di Biotecnologie eroga la 
didattica frontale nel Campus di Germaneto. Nel Campus , solo 4 
aule sono riservate alla Scuola di Faramcia e Nutraceutica, mentre 
tutte le altre sono riservate alla Scuola di Medicina e Chirurgia. 
Questo costringe gli studenti del corso a ricevere erogazione di 
didattica frontale alla fine di giornate nelle quali altre aule sono 
rimaste vuote ed inultilizzate. 
Il supporto agli studenti sotto forma di unità di tutorato, richiesto 
dal
coordinatore il lontano aprile 2015, ad oggi, 29 giungo 2016 non 
può
ancora essere fornito per la chimica, causa un bando emesso in 
forte 
ritardo e, a oggi, la mancata nomina della Commissione di 
valutazione.
Mancano, a fronte delle richieste del Coordinatore (l'ultima del 7 
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DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento 
sistematico delle attività di ricevimento studenti e la supervisione 
individualizzata delle tesi di Laurea? X

Le attività di ricevimento sono personalizzate e variano da docente a docente.

Per ciò che riguarda le tesi di laurea si può affermare che si intraprende un

percorso di supervisione individualizzata per ciascun studente.

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la 
domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati di 
apprendimento previsti? X

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?
X

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati 
identificati con precisione, facendo riferimento al quadro  normativo 
aggiornato? X
La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o 
tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello 
regionale, nazionale e/o internazionale? X

La rappresentativa regionale è garantita dal coordinatore tecnico che effettua

attività relazionale a livello nazionale

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del 
CdS aggiornati agli ultimi 3 anni?

X

Presenti dati regionali e nazionali orientativi. Non esistono precisi dati

quantitativi

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  
provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo

X

Le uniche relazioni vengono fornite dalla associazione del Settore (A.N.Pe.C.)

anche se i dati non sono costantemente aggiornati

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con 
soggetti del sistema professionale di riferimento e altri  stakeholder, 
sia ai fini di ricognizione della domanda di formazione  che di 
monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?

X

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di 
raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze dei 
profili professionali che il CdS prende come riferimento

Consultazioni annuali con associazione professionale di riferimento

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che 
caratterizzano ciascun profilo professionale 

La descizione delle funzioni e delle competenze viene presentata nella

relazione che accompagna tale tabella (descrizione del CdS)

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze 
iniziali, vengono individuate le carenze da recuperare, viene 
controllato l’avvenuto recupero? X

Sarebbe opportuno avviare un percorso con tutor e/o esperti in modo da

colmare lacune correlate a conoscenze iniziali degli studenti iscritti

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli 
studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali 
(descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e le 
competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione? X

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle 
schede dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi 
nelle Aree di apprendimento della SUA-Quadro A4.b? X

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti 
sono indicate nelle schede descrittive degli insegnamenti? Sono 
adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento da accertare? X

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del 
mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a 
quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente 
possiedono? X

Sarebbe comunque utile la presenza di un apposito ufficio di Ateneo in modo

da fornire un adeguato orientamento non solo in entrata ma anche in itinere

ed in uscita

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e 
criticità X

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in 
modo chiaro e accurato? X

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono 
adeguate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? X

Risorse umane da migliorare ( ad esempio inserimento per mtempo dei docenti

esterni all'Ateneo). I servizi a disposizione da migliorare come ad esempio

l'orientamento in itinere.
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DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo 
svolgimento sistematico delle attività di ricevimento studenti e 
la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? X

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra 
la domanda di formazione espressa dal sistema professionale 
di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i 
risultati di apprendimento previsti? x

In fase di progettazione del CdS ed in particolare degli obiettivi 
formativi, sono state seguite le linee guida europee (ENQA) e sono 
stati individuati delle strategie e indicatori utili a verificare la 
coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le esigenze 
formative del sistema professionale di riferimento.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida 
europee?

x

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  
sono stati identificati con precisione, facendo riferimento al 
quadro  normativo aggiornato? x

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, 
direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente 
rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o 
internazionale? x

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  
laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni?

x
I dati quantitativi sono raccolti ed analizzati nella relazione annessa 
al questionario.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  
provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo

x

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  
con soggetti del sistema professionale di riferimento e altri  
stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi?

x

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di 
raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze 
dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

è stato effettuato l'interpello dei tutor dei tirocini esterni svolti dagli 
studenti. I seminari tenuti nell'ambito di insegnamenti curriculari da 
professori esteri 
ed esperti esterni hanno fornito opportunità di ricognizione della 
domanda di formazione,
oltre che del monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi.
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DOMANDE SI NO NOTE
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Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che 
caratterizzano ciascun profilo professionale 

Il profilo professionale che si intende formare
Ingegnere biomedico e bioingegnere

Elenco degli sbocchi professionali previsti:
- area dell'ingegneria informatica,
- area dell'ingegneria biomedica. Per le competenze e funzioni 
associate a ciascun profilo professionale si fa riferimento alla Scheda 
Unica Annuale del CdS

Viene verificato il possesso di adeguate 
competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 
carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero? x

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere 
agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze 
trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le 
funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come 
domanda di formazione? x

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici 
descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di 
apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della 
SUA-Quadro A4.b? x

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli 
apprendimenti sono indicate nelle schede descrittive degli 
insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di 
apprendimento da accertare? x

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte 
del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-
specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 
effettivamente possiedono? x

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali 
segnalazioni e criticità x

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono 
definiti in modo chiaro e accurato? x v. paragrafo "sostenibilità offerta formativa" della relazione annessa

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS 
sono adeguate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? x



                                                                                                                                                                                                                                          

DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle 
attività di ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? x

L’orario di ricevimento e i recapiti tefonici e mail dei docenti sono riportati in ogni modulo di insegnamento

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione 
espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i 
risultati di apprendimento previsti? x

La scheda SUA-CDS 2015/16 riporta in modo completo il profilo professionale, le competenze e gli sbocchi professionali che 
caratterizzano l'Ortottista Assistente in Oftalmologia. La metodologia utilizzata per controllare la coerenza tra la domanda di 
formazione espressa dal sistema professionale di riferimento , gli obiettivi e i risultati di apprendimento è di tipo qualitativo.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? x
Gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento sono  rispondenti alla formulazione contenuta nelle linee guida europee.

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con 
precisione, facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato? x

Dalla Scheda SUA-CdS  si rilevano  incontri con le organizzazioni più rappresentative della professione, sia a livello nazionale 
che internazionale

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 
adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale? x

Le Organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, sono le più rappresentative della 
professione:AIOrAO (Associazione Italiana Ortottisti Assistenti di Oftalmologia); ASMOOI (Associazione Sindacale 
Medici Oculisti ed Ortottisti Italiani); SMO (Società Mediterranea di Ortottica); Commissione Nazionale dei CDL in 
Ortottica-Assistenza Oftalmologica; IOA (International Orthoptic Association).

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 
anni? x

Relativamente agli sbocchi occupazionali dei laureati, il CdS fa riferimento ai dati forniti dal Consorzio Alma 
Laurea, anche se Alma Laurea non fornisce risultati per coorti < 5. Il CdS, con un supporto fornito dall'Ateneo, 
potrebbe farsi carico di interviste a 1-2-5 anni

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’Ateneo x

Non esistono relazioni analitiche sui profili professionali in uscita provenienti da esperti o da organizzazioni esterne 
all’Ateneo.

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema 
professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi? x

Dalla Scheda SUA-CdS  e dal Riesame si rilevano  incontri con le organizzazioni più rappresentative della 
professione a livello nazionale. In detti incontri è stato espresso parere favorevole sul percorso didattico proposto e 
sottolineata l’importanza della formazione pratica impartita.
Dall’analisi del documento IOA Orthoptic Education e del Core competence dell’ortottista assistente in oftalmologia 
redatto dall’AIORAO si evince la completezza della formazione proposta

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili 
sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

Annualmente, tramite incontri personali tra il coordinatore e i rappresentanti delle Associazioni consultate

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 
professionale 

I laureati in Ortottica e Assistenza Oftalmologica sono operatori delle professioni sanitarie della riabilitazione che 
trattano, con titolarità, autonomia professionale e su prescrizione del medico, i disturbi motori e sensoriali della 
visione ed effettuano le tecniche di semeiologia strumentale-oftalmologica. 
I laureati sono responsabili dell'organizzazione, della pianificazione e della qualità degli atti professionali svolti 
nell'ambito delle loro mansioni.

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate 
le carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?

Al Corso si accede tramite un esame previsto dal Ministero della Pubblica Istruzione dell'Università e della Ricerca 
Scientifica con apposito Decreto che consiste nella soluzione di quesiti a risposta multipla, inviati dal CINECA.                        
               Le conoscenzerichieste in ingresso non sono  descritte e  non è previsto il ProgressTest

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di 
Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con 
le funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione? x

I risultati di apprendimento (in termini di descrittori di Dublino) sono  ben bilanciati tra  "sapere",  “saper fare” e 
"saper essere", dimostrando una buona corrispondenza tra gli obiettivi e i risultati attesi.

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 
insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-
Quadro A4.b? x

Sì 

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 
descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento 
da accertare? x

Sì 

Compilato a cura del Prof ._Bruzzichessi___Coordinatore del Corso di Studio in Ortottica ed Assistenza Oftalmologica



                                                                                                                                                                                                                                          

DOMANDE SI NO NOTE
Compilato a cura del Prof ._Bruzzichessi___Coordinatore del Corso di Studio in Ortottica ed Assistenza Oftalmologica

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle 
competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 
effettivamente possiedono? 

x
Il CdS, in collaborazione con gli organismi regionali, Società Scientifiche e varie figure professionali, permette la 
partecipazione a campagne di screening e a stage di approfondimento di vari settori di competenza dell’Ortottista 
presso Centri Nazionali di Riferimento. In tal modo possono dimostrare le competenze acquisite. Anche la 
partecipazione ai progetti Erasmus costituiscono una verifica

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità

x
I rapporti di Riesame annuale e Ciclico evidenziano le criticità e le attuazioni degli interventi correttivi. Le  criticità 
rilevate sono: tasso di abbandono al primo anno, performance degli studenti negli insegnamenti del tronco comune, 
carenze nell’insegnamento dell’Inglese Scientifico e della Statistica Medica, tasso occupazionale dei laureati. 
Alcune criticità sono state in parte risolte. Il tasso di abbandono al primo anno permane alto, nonostante sia stato 
potenziato l'orientamento. Le performance sono in parte migliorate con una migliore distribuzione dei CFU nelle 
materie del T.C. L'insegnamento di Inglese è stato rafforzato dalla presenza di un laboratorio, mentre 
l'accompagnamento al mondo del lavoro rappresenta sempre una criticità regionale.

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato?

x
Sì 

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

Le risorse umane, soprattutto di personale tecnico-amministrativo, sono ridotte, nonostante il raggiungimento degli 
obiettivi, mentre sono adeguate le strutture e le risorse di sostegno alla didattica



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività di ricevimento 
studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? ⌧

La tesi di laurea è assegnate da un tutor scelto dallo studente che viene seguito individualmente 
durante lo svolgimento della tesi.  Gli studenti comunicano con i docenti sia in modo frontale che 
attraverso scambio di messaggi elettronici.

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione espressa dal sistema 
professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati di apprendimento previsti? ⌧

Il corso di studi, nella nuova versione, ha concluso il terzo anno del primo ciclo. Inizia quindi ora un 
lavoro di verifica dei risultati di apprendimento ottenuti rispetto a quelli previsti e quelli richiesti dal 
sistema professionale di riferimento.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? ⌧
Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con precisione, facendo 
riferimento al quadro  normativo aggiornato? ⌧

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente 
rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale? ⌧

L'offerta formativa che è stata sviluppata, consente di avere una connessione diretta con le 
organizzazione del settore zootecnico.  Fanno parte del CdS professionisti che operano nel settore 
produttivo regionale come: Associazione regionale allevatori;  Collegio Nazionale degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici Laureati; Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Regione Calabria, Provincia di 
Catanzaro, .... 

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni? ⌧ Non è stato possibile fare l'indagine perché il percorso formativo di tre anni si è concluso 
quest'anno.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da organizzazioni esterne 
all’Ateneo ⌧
Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema professionale di 
riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di formazione  che di monitoraggio 
dell’efficacia dei percorsi formativi? ⌧

Un monitoraggio continuo del percorso formativo attuato viene compiuto  attraverso le verifiche 
effettuate su ciascun studente durante il percorso di tirocinio. Il tutor designato dall'azienda che 
ospita lo studente, verifica le competenze acquisite e quelle che acquisisce nel tirocinio. La relazione 
finale che produce viene utilizzato per monitorare l'efficacia del percorso formativo. 

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle 
competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

La realizzazione del percorso formativo della classe L 38 oltre a rispondere alle linee guida del DM 
270/2004 è stata anche contestualizzata da un incontro con le parti sociali rappresentate da 
Istituzioni del sistema produttivo presente sul territorio nonché con rappresentanti di aziende agro-
zootecniche, agro-industriali, associazioni degli allevatori e degli sport equestri al fine di raccogliere 
tutte le indicazioni utili all' organizzazione di un percorso formativo in grado di fornire ai futuri 
professionisti tutte le conoscenze necessarie per rispondente 
alle esigenze del territorio medesimo. 
Dalla consultazione avvenuta presso la Provincia di Catanzaro è emersa l'esigenza di formare figure 
professionali specialistiche con competenze specifiche e caratteristiche da inserire nei diversi ambiti 
peculiari del territorio: Agro-alimentare e zootecnico. 
Si è avanzata, inoltre, la proposta di istituire un Tavolo Tecnico permanente di concertazione in cui si 
possa direttamente interagire con le parti sociali tramite incontri, almeno annuali, al fine di discutere 
le esigenze e gli orientamenti strettamente collegati agli obiettivi professionali. 

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo professionale 

I laureati nel corso di laurea in Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali svolgere le loro funzioni 
professionali in diversi ambiti,  quali gestione tecnica, igienica ed economica delle imprese 
zootecniche, agro-zootecniche, faunistico-venatorie e dell'acquacoltura, nonché degli stabulari e dei 
sistemi naturali faunistico venatori e dell'acquacoltura; miglioramento qualitativo e quantitativo 
delle produzioni animali; sanità e benessere degli animali allevati e da laboratorio, igiene e qualità 
delle produzioni animali, sanità pubblica veterinaria, tecniche laboratoristiche biomediche 
veterinarie; attività di pianificazione, vigilanza, assistenza e verifica della qualità dei prodotti di 
origine animale e di quelli di trasformazione.     Ddevono quindi acquisire le seguenti competenze: 
• adeguate conoscenze di base nel campo della biologia, della matematica e della fisica; 
- adeguate nozioni di chimica generale ed organica nonché di biochimica 
• conoscenza dei metodi di indagine specifica indispensabili per la soluzione dei molteplici problemi 
che dovranno affrontare nel corso della loro attività professionale. 
• competenza nelle principali metodiche di laboratorio nel settore. 
• competenza in tutti gli aspetti del sistema di produzione animali, quali la gestione tecnica, igienica 
ed economica delle imprese zootecniche, agro-zootecniche, faunistico-venatorie e dell'acquacoltura, 
nonché in quelle che operano nella trasformazione e nella commercializzazione delle produzioni 
animali. 
• conoscenza dei principi di microbiologia, patologia generale, epidemiologia e profilassi delle 
malattie infettive e parassitarie degli animali da allevamento ed igiene zootecnica. 
- acquisire conoscenze essenziali e pertinenti sull'anatomia, nonché sulla fisiologia dei principali 
organi 
- elementi di riproduzione animale e di cure neonatale; 
• conoscenza dei principi che sovrintendono alla sanità e qualità dei prodotti di origine animale. 
• competenza sulla legislazione sanitaria nazionale e comunitaria e sulle problematiche di impatto 
ambientale degli allevamenti animali e dell'industria di trasformazione. 
- nozioni di farmacologia e tossicologia inerenti l'impiego di farmaci, nonché nozioni sulle principali 
sostanze ad azione anabolizzante ed azione dopante; 
- conoscenze nell'ambito della produzione e conservazione dei foraggi e dei mangimi, la cura e lo 
sfruttamento dei pascoli e le caratteristiche dei terreni coltivati; 

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le carenze da 
recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero? ⌧ Non è previsto un test di ingresso. I primi corsi di base sono svolti con richiami ed approfondimenti 

delle conoscenze minime, richieste per poter svolgere i corsi caratterizzanti del percorso formativo.

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le 
competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e le competenze che il CdS ha 
individuato come domanda di formazione?

⌧
Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i 
risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-Quadro A4.b? ⌧
Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede descrittive degli 
insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento da accertare? ⌧
Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle 
tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono? ⌧
Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità ⌧
I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato? ⌧
Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti? ⌧

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
Compilato a cura del Prof.    Ernesto  Lamanna               Coordinatore del Corso di Studio in  Scienze e Tecnologie della Produzione Animale (STPA)



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento 
sistematico delle attività di ricevimento studenti e la supervisione 
individualizzata delle tesi di Laurea? X

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda 
di formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e i risultati di apprendimento previsti? X

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?
X

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati 
identificati con precisione, facendo riferimento al quadro  normativo 
aggiornato? X
La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o 
tramite studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello 
regionale, nazionale e/o internazionale? X

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS 
aggiornati agli ultimi 3 anni?

X
Presenti dati regionali e nazionali orientativi. Non esistono precisi 
dati quantitativi

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti 
da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo

X A.N.Pe.C.
Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti 
del sistema professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di 
ricognizione della domanda di formazione  che di monitoraggio 
dell’efficacia dei percorsi formativi?

X

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere 
informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali 
che il CdS prende come riferimento Consultazioni annuali con associazione professionale di riferimento

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che 
caratterizzano ciascun profilo professionale 

La descizione delle funzioni e delle competenze viene presentata 
nella relazione che accompagna tale tabella (descrizione del CdS)

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, 
vengono individuate le carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto 
recupero? X

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti 
(descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di 
Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e le competenze che il CdS ha 
individuato come domanda di formazione? X

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle 
schede dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle 
Aree di apprendimento della SUA-Quadro A4.b? X

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono 
indicate nelle schede descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono 
coerenti con i risultati di apprendimento da accertare? X

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo 
del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle 
trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente possiedono? X

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità X

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo 
chiaro e accurato? X

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate 
per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? X

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
NUCLEO DI VALUTAZIONE - PRESIDIO DI QUALITA' - COORDINATORI CORSI DI STUDIO

Compilato a cura del Prof.Pasquale Mastroroberto Coordinatore del Corso di Studio in Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 
Cardiovascolare



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo 
svolgimento sistematico delle attività di ricevimento studenti e 
la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea?

x
La tesi di laurea viene richiesta dallo studente ad un docente di riferimento che ha 
sostenuto un insegnamento nel CdLM. Gli studenti sono  incoraggiati alla frequenza dei 
laboratori di interesse allo scopo di lavorare su un progetto che può portare alla 
concretizzazione di una tesi sperimentale. Gli studenti hanno possibilità di comunicare 
personalmente con il docente di riferimento; gli scambi di materiale scientifico e degli 
elaborati di tesi avvengono mediante posta elettronica.

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra 
la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati 
di apprendimento previsti?

x

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida 
europee? x

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  
sono stati identificati con precisione, facendo riferimento al 
quadro  normativo aggiornato?

x

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, 
direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente 
rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o 
internazionale?

x
L'offerta formativa che è stata sviluppata ha consentito di avere una connessione 
diretta con industrie calabresi del settore agroalimentare presso le quali gli studenti 
hanno svolto lezioni teorico-pratiche.

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  
laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni? x Non esistono al presente dati disponibili.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  
provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo x

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  
con soggetti del sistema professionale di riferimento e altri  
stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi?

x

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
NUCLEO DI VALUTAZIONE - PRESIDIO DI QUALITA' - COORDINATORI CORSI DI STUDIO

Compilato a cura del Prof. Francesco Trapasso                                                                                                            
Coordinatore del Corso di Studio in Biotecnologie Applicate alla Nutrizione



DOMANDE SI NO NOTE

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
NUCLEO DI VALUTAZIONE - PRESIDIO DI QUALITA' - COORDINATORI CORSI DI STUDIO

Compilato a cura del Prof. Francesco Trapasso                                                                                                            
Coordinatore del Corso di Studio in Biotecnologie Applicate alla Nutrizione

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di 
raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze 
dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

Nonostante gli interessanti presupposti formulati nella costituzione del CdLM in 
Biotecnologie Applicate alla Nutrizione, mirati alla creazione di nuove figure 
professionali che facessero da ponte tra la componente biomedica relativa alla 
nutrizione e, quindi, allo stato di salute dell'uomo, e le numerose industrie 
agroalimentari presenti sul territorio calabrese, il CdLM non ha mai avuto il necessario 
apprezzamento da parte degli studenti. Il corso ha infatti avuto un basso numero di 
iscrizioni (6 e 5 iscritti durante gli a.a. 2012-13 e 2013-14, rispettivamente), nonostante 
nell'ultimo anno di erogazione (a.a. 2014-15) gli sforzi nella pubblicizzazione abbiano 
portato a 23 il numero di iscritti sui 60 posti disponibili. La principale causa del mancato 
decollo del corso può essere ricercata nella settorialità, considerata limitata da parte dei 
potenziali studenti. Ciò ha portato l'Istituzione alla disattivazione del CdLM per l'a.a. 
2015-2016 e alla considerazione di riformulare in CdLM  in Biotecnologie Mediche, 
Veterinarie e Farmaceutiche, in un corso di studio a più ampio spettro, con lo scopo di 
offrire un'offerta formativa 
potenzialmente indirizzata ai corsi di dottorato e di specializzazione biomedica 
ad indirizzo tecnico presenti nell'Ateneo catanzarese.

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che 
caratterizzano ciascun profilo professionale 

Il CdLM in "Biotecnologie applicate alla nutrizione" si proponeva l'insegnamento di 
conoscenze teoriche e pratiche in campo nutrizionale e biotecnologico mirate alla 
produzione ed all'utilizzazione di prodotti alimentari necessari per garantire un'ottimale 
stato di salute dell'individuo. Il percorso formativo offerto era finalizzato all'acquisizione 
di competenze professionali necessarie per l'inserimento nel mondo del lavoro.

Viene verificato il possesso di adeguate 
competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le carenze 
da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?

x Non è prevista una valutazione delle conoscenze di base degli iscritti al CdLM 

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere 
agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze 
trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le 
funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come 
domanda di formazione?

x

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici 
descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di 
apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-
Quadro A4.b?

x

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli 
apprendimenti sono indicate nelle schede descrittive degli 
insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di 
apprendimento da accertare?

x

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte 
del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-
specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 
effettivamente possiedono? 

x

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali 
segnalazioni e criticità x



DOMANDE SI NO NOTE

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
NUCLEO DI VALUTAZIONE - PRESIDIO DI QUALITA' - COORDINATORI CORSI DI STUDIO

Compilato a cura del Prof. Francesco Trapasso                                                                                                            
Coordinatore del Corso di Studio in Biotecnologie Applicate alla Nutrizione

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono 
definiti in modo chiaro e accurato? x

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS 
sono adeguate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? x



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico 
delle attività di ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di 

Laurea?
x

Allegato ai programmi di studio, che vengono annualmente inviati alla Scuola, sono precisate le modalità e gli 
orari di ricevimento dei Docenti. Ogni studente lavora  alla preparazione della tesi sotto la supervisione del 

Docente scelto come relatore. 

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di 
formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi 

dichiarati dai CdS e i risultati di apprendimento previsti?
x Viene regolarmente consultato il sistema professionale di riferimento.  

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee? x Gli obiettivi del CDL sono quelli riconosciuti dalla European Federation of the Association of Dietitians (EFAD) 

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con 
precisione, facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato?

x
E'stato chiaramente delineato   il  confine  tra il sistema professionale di riferimento e quello della  figura  medica  

e  di  altri Operatori   Sanitari   nel   rispetto   reciproco   delle   specifiche   competenze professionali, con 
riferimenti al D.M. n.744 del 1994, al Codice di Etica Professionale 1995, e alle linee guida della  Federazione  

delle Associazioni  dei  Dietisti  Europei (EFAD)  

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di 
settore, è adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o 

internazionale?
x Viene consultata regolarmente  la sezione regionale ANDID e componenti della  ANDID nazionale.  

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati 
agli ultimi 3 anni? x

dati ALMAlaurea; a tal proposito è  necessario tenere conto dell'attivazione/disattivazione del corso negli anni 
che ha lo scopo di evitare di laureare un numero di dietisti superiori alla capacità del territorio di fornire uno 

sbocco professionale. 

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o 
da organizzazioni esterne all’Ateneo x alcuni dati utili su ALMAlaurea

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del 
sistema professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della 

domanda di formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?
x si, relativamente alla efficacia dei percorsi formativi. Il sistema di riferimento esprime soddisfazione per il 

raggiungimento degli obiettivi richiesti

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere 
informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS 

prende come riferimento
x

Incontro collegiale tenutosi il 15.04. 2015 presso l’Università di Catanzaro aula c1 nel quale le organizzazioni 
sono state ascoltate per una migliore definizione della figura professionale e delle competenze generiche e 

specifiche dei laureati in dietista ; incontro del 09.10.2015 ore 10:00 - audizione rappresentanti ANDID e ADI  
presso Ateneo Magna Grecia sempre sul tema della formazione dei dietisti; 

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun 
profilo professionale 

x

I laureati in Dietista, di seguito definiti laureati “Dietista”, sono operatori delle professioni sanitarie dell’area 
tecnico-assistenziale che svolgono, con autonomia professionale, attività dirette alla prevenzione, alla cura e alla 

salvaguardia della salute individuale e collettiva, utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi 
dell'assistenza nell'età evolutiva, adulta e geriatrica, in attuazione di quanto previsto nei regolamenti 

concernenti l'individuazione della figura e nel relativo profilo professionale definito con decreto del Ministro 
della Salute. Essi utilizzano principi e metodologia scientifica nello studio della nutrizione ed applicano questi 

risultati alla loro professione.Competenze Generiche

Organizzazione, management, autonomia ed etica professionale 

I laureati devono: 
Partecipare all’organizzazione, management e sviluppo dei servizi di dietetica. 

Partecipare all’organizzazione e scelta delle differenti modalità di fornitura del vitto ospedaliero edi  altri 
supporti nutrizionali,  e partecipare alla stesura dei menù.

Comprendere la struttura dei servizi di nutrizione clinica o di dietetica ospedaliero, dei dipartimenti, e saper 
identificare i compiti del dietista all’interno di team multidisciplinari.

Comprendere il ruolo delle organizzazioni nazionali e internazionali che si occupano di salute con particolare 
riferimento al ruolo del Dietista-Nutrizionistain esse.

Contribuire alla divulgazione scientifica, attuando e diffondendo metodologie e procedure, anche in accordo alle 
politiche nazionali e internazionali.

Essere proattivi nell’identificare e implementare le opportunità di apprendimento. 
Mantenere e aggiornare le proprie competenze e capacità professionali,comprendendo l’importanza 

dell’educazione continua ed indipendente e dello sviluppo professionale a lungotermine.
Accettare la responsabilità personale che deriva da pratiche e decisioni prese.

Sapere stilare report, documenti di sintesi, relazioni e saper compilare le cartelle cliniche relative 
all’attivitàprofessionale

Applicare le procedure dei processi di assicurazione della qualità

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono 
individuate le carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?

x

Circa la verifica delle competenze iniziali, viene effettuata da alcuni docenti. Le carenze e il recupero vengono 
verificati regolarmente dal Coordinatore con test e simulazioni regolari.  Ogni anno il Coordinatore chiede agli 
studenti di consegnare un elenco degli esami in debito. Gli studenti con particolari difficoltà usufruiscono di 

lezioni di recupero personalizzate organizzati dal Coordinatore. 

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori 
di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono 
coerenti con le funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come domanda di 

formazione?

x grazie all' input del Presidio di Qualità, è' stato fatto un lavoro di coordinamento e revisione dei contenuti 
didattici per far concordare i risultati di apprendimento alle funzioni del dietista

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei 
singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di 

apprendimento della SUA-Quadro A4.b?
x nella SUA,  ultima pagina, è riportata una tabella di corrispondenza tra i singoli gli Insegnamenti(o altre attività 

formative) e i risultati di apprendimento 

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate 
nelle schede descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i 

risultati di apprendimento da accertare?
x

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro 
sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i 

laureati effettivamente possiedono? 
x

Al termine di periodi di tirocinio svolti in aziende sanitarie o di ristorazione collettiva si contattano i tutor per 
avere riscontri sulle competenze, abilità e grado di autonomia raggiunto dagli studenti. Le carenze vengono 

gestite su base individuale.  

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità x Vengono regolarmente sentite le rappresentanze studentesche e i tutor. Gli studenti sono stati invitati a 
segnalare ogni criticità 

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e 
accurato?

x
E' stato spiegato, anche in forma scritta, il ruolo del Coordinatore del Corso, del responsabile della attività 
pratiche, della Scuola di Medicina e dei rappresentanti degli studenti negli organi accademici (lettera agli 

studenti del CDL del 15.01.2016) 

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

x Auspichiamo maggiori risorse per gli uffici della didattica affinchè vengano espletati con maggiore celerità i bandi 
per i docenti esterni e vengano forniti con maggiore anticipo i calendari delle lezioni
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DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo 
svolgimento sistematico delle attività di ricevimento studenti e 
la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea? X

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra 
la domanda di formazione espressa dal sistema professionale di 
riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati 
di apprendimento previsti? x

In fase di progettazione del CdS ed in particolare degli obiettivi
formativi, sono state seguite le linee guida europee (ENQA) e
sono stati individuati delle strategie e indicatori utili a verificare
la coerenza degli obiettivi formativi dichiarati con le
esigenze formative del sistema professionale di riferimento.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida 
europee?

x

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  
sono stati identificati con precisione, facendo riferimento al 
quadro  normativo aggiornato? x

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, 
direttamente o tramite studi di settore, è adeguatamente 
rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o 
internazionale? x

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  
laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni?

x
I dati quantitativi sono raccolti ed analizzati nella relazione annessa al 
questionario.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  
provenienti da esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo

x

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  
con soggetti del sistema professionale di riferimento e altri  
stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi 
formativi?

x

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine 
di raccogliere informazioni utili sulle funzioni e sulle 
competenze dei profili professionali che il CdS prende come 
riferimento

è stato effettuato l'interpello dei tutor dei tirocini esterni svolti
dagli studenti. Inoltre, i seminari, tenuti nell'ambito di
insegnamenti curriculari da professori esteri ed esperti esterni.
sono stati sfruttati come momento utile alla ricognizione della
domanda di formazione, oltre che per il monitoraggio
dell’efficacia dei percorsi formativi.

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che 
caratterizzano ciascun profilo professionale 

profili professionali: Progettista specialista di dispositivi e 
strumentazione biomedici, software e sistemi medicali,
Specialista di prodotto
ingegnere clinico. Per le competenze e funzioni associate a ciascun 
profilo professionale si fa riferimento alla Scheda Unica Annuale del 
CdS

Viene verificato il possesso di adeguate 
competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 
carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero? x

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere 
agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze 
trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le 
funzioni e le competenze che il CdS ha individuato come 
domanda di formazione? x

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici 
descritti nelle schede dei singoli insegnamenti e i risultati di 
apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della 
SUA-Quadro A4.b? x

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli 
apprendimenti sono indicate nelle schede descrittive degli 
insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di 
apprendimento da accertare? x

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte 
del mondo del lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-
specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 
effettivamente possiedono? x

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali 
segnalazioni e criticità x

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono 
definiti in modo chiaro e accurato? x v. paragrafo "sostenibilità offerta formativa" della relazione annessa

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS 
sono adeguate per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti? x
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DOMANDE SI NO NOTE
Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento 
sistematico delle attività di ricevimento studenti e la supervisione 
individualizzata delle tesi di Laurea? X
Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di 
formazione espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi 
formativi dichiarati dai CdS e i risultati di apprendimento previsti? X

Le indicazioni contenute nelle SUA-CdS possono ritenersi 
generalmente corrette.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?

X
Anche sotto questo profilo le indicazioni contenute nelle SUA-CdS 
possono ritenersi soddisfacenti

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati 
identificati con precisione, facendo riferimento al quadro  normativo 
aggiornato? X

L’identificazione del sistema professionale di riferimento e degli altri 
stakeholder risale per la gran parte dei CdS al momento della 
revisione dell’offerta formativa in occasione dell’applicazione delDM 
270/2004, con qualche successivo aggiornamento

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite 
studi di settore, è adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale 
e/o internazionale? X

Sono stati consultati Enti ed organizzazioni con riferimento al
quadro regionale e nazionale, meno a quello internazionale. 
L’operazione è stata svolta generalmente con accuratezza, anche 
attraverso l’istituzione di specifici gruppi o
commissioni o comitati incaricati di sollecitare e accompagnare il 
processo di consultazione con gli
operatori esterni.

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS 
aggiornati agli ultimi 3 anni?

X

L’Ateneo di Catanzaro aderisce al consorzio Alma Laurea, da cui 
ricava pertanto i dati sugli sbocchi
occupazionali dei laureati dei diversi CdS a uno, tre e cinque anni di 
distanza dalla laurea.

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da 
esperti o da organizzazioni esterne all’Ateneo

X
Non esistono iniziative del genere

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del 
sistema professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di 
ricognizione della domanda di formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei 
percorsi formativi?

X
Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del 
CdS aggiornati agli ultimi 3 anni?

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere 
informazioni utili sulle funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il 
CdS prende come riferimento X

Sono in corso iniziative di consultazione con stakeholder e sistema 
professionale. Si tratta quasi sempre di iniziative  collegate con la 
realizzazione di stage o tirocini dei
laureandi.

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano 
ciascun profilo professionale 

I laureati in Scienze Motorie sono figure professionali competenti per 
quanto riguarda la programmazione e attuazione delle attività 
motorie e sportive, nelle strutture pubbliche e private, nelle 
organizzazioni sportive e dell'associazionismo ricreativo e sociale

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, 
vengono individuate le carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto 
recupero? X

Pur non esistendo un processo di controllo che permetta  la 
valutazione delle competenze in ingresso, l'esistenza di questo 
requisito viene condotta sia attraverso l’analisi delle schede 
programmi disponibili in rete che sugli esiti dei questionari di 
valutazione della didattica.

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti 
(descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di 
Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e le competenze che il CdS ha 
individuato come domanda di formazione? X

La domanda di formazione trova nei risultati di apprendimento, sia 
con riferimento ai descrittori di Dublino 1-2, sia con riferimento ai 
descrittori di Dublino 3-4-5 una forte complementarietà e coerenza

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede 
dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di 
apprendimento della SUA-Quadro A4.b? X

Esiste coerenza tra i contenuti dei singoli insegnamenti ed i risultati 
di apprendimento, che sarebbe possibile migliorare, attraverso 
l'impiego di una Scheda di Autovalutazione.

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono 
indicate nelle schede descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono 
coerenti con i risultati di apprendimento da accertare? X

Le modalità degli esami e delle valutazioni degli apprendimenti sono 
indicate nelle schede descrittive e risultano adeguate e coerenti ai 
risultati di apprendimento da accertare.

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del 
lavoro sulle competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i 
laureandi e i laureati effettivamente possiedono? X

Non si dispone, a tuttora, di informazioni e dati sistematici che 
consentano di valutare l’adeguatezza delle competenze che i laureati 
e i laureandi possiedono, rispetto al mercato del lavoro.

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità X

Nel RAR sono discussi e individuati tutti i problemi più rilevanti,dalla 
raccolta dei dati al miglioramento della didattica, tenendo 
ampiamente in considerazione le osservazioni e criticità rilevate dagli 
studenti.

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo 
chiaro e accurato? X

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per 
il raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

Le risorse umane interne all'Ateneo sono di elevata qualificazione e 
competenza, ma inadeguate per numero. L’aspetto relativo alla 
dotazione infrastrutturale è notevolmente migliorato dall'anno 
accademico 2015/2016.
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DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività di 
ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea?

X

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione espressa 
dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati di 
apprendimento previsti?

X

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?
X

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con precisione, 
facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato?

X

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 
adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?

X

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 
anni?

NON E' POSSIBILE QUANTIFICARLO IN QUANTO IL III 
ANNO DI CORSO E' ATTUALMENTE IN SVOLGIMENTO

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’Ateneo X

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema 
professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 
formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?

X
In assenza di Ordini Professionali il riferimento è quello 
di AIS (Associazione Italiana di Sociologia - Società 
Scientifica Accademica)

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili sulle 
funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

X
Colloqui  con soggetti del sistema professionale di 
riferimento e altri  stakeholder

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 
professionale 

Il percorso approvato dal CUN è stato costruito 
pensando ad una figura professionale poliedrica in 
grado di occuparsi soprattutto di rilevazione e 
trattamento dati in settori diversi della società

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 
carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?

X

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 1-
2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e 
le competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione?

X

Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 
insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-
Quadro A4.b?

X

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 
descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento da 
accertare?

X

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle 
competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 
effettivamente possiedono? 

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità X
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I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato? X

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti?

La sede attuale è appena sufficiente per lo svolgimento 
delle lezioni. Mancano spazi di studio per gli studenti, 
ulteriori studi per docenti, mentre la biblioteca è ubicata 
presso il Campus principale, sede dell'Ateneo



DOMANDE SI NO NOTE

Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività 
di ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea?

X

Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione 
espressa dal sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i 

risultati di apprendimento previsti?
X

Non c'è una metodologia applicata ma c'è un riscontro con i 
rappresentanti degli Ordini Professionali. Pur tuttavia sarebbe necessaria 

una partecipazione più attiva degli Ordini Professionali stessi

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?
X

Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con precisione, 
facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato?

X

La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 
adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?

X A livello regionale

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 
anni? X

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’Ateneo X

Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema 
professionale di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di 

formazione  che di monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?
X

Ma non ufficializzate. Le consultazioni avvengono durante gli incontri per 
le sedute di laurea con i rappresentanti degli Ordini professionali (Antel, 

Fitelab)

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili sulle 
funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

Almeno una volta all'anno

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 
professionale 

I laureati del corso sono operatori delle professioni sanitarie, che svolgono 
attività di laboratorio di analisi e di ricerca relative ad analisi biomediche e 

biotecnologiche ed in particolare di biochimica, microbiologia, 
parassitologia, virologia, farmacotossicologia, immunologia, patologia 

clinica, ematologia, citologia e istopatologia. Essi acquisiscono, al termine 
del percorso formativo, la piena padronanza di tutte le competenze 
necessarie e la loro immediata spendibilità nell'ambiente di lavoro 

.Competenze associate alla funzione: Tecnico di laboratorio di anatomia 
patologica; Tecnico di laboratorio analisi cliniche; Tecnico di laboratorio 

microbiologia e virologia; Tecnico ldi laboratorio di 
farmacotossicologia;Tecnico di laboratorio di ematologia 
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DOMANDE SI NO NOTE
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Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 
carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?

X

E' necessaria l'attivazione di un sistema di verifica delle competenze iniziali 
nonché l'attivazione di corsi di recuperoper colmare le eventuali lacune. 
Inoltre nel caso in cui lo studente non consegua la laurea triennale entro 

un numero di anni pari al doppio della durata legale del corso di studio più 
uno, l'accesso alla prova finale dovrebbe essere subordinato ad una 

verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni, al fine di valutarne la non 
obsolescenza dei contenuti conoscititvi.

I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 
1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni 

e le competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione?
X



DOMANDE SI NO NOTE
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Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 
insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-

Quadro A4.b?
X

Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 
descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento 

da accertare?
X

Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle 
competenze (da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati 

effettivamente possiedono? 
X

Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità X

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato? X

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti?

X

Si segnala la necessità di incrementare il numero di aule a disposizione. 
Inoltre, il tirocinio obbligatorio viene effettuato in laboratori interni ed in 
laboratori convenzionati ma mancano laboratori didattici dove testare le 

conoscenze di base e quelle acquisite.



DOMANDE SI NO NOTE
Con riferimento al rapporto studenti-docenti è previsto lo svolgimento sistematico delle attività di 
ricevimento studenti e la supervisione individualizzata delle tesi di Laurea?  x
Viene applicata una metodologia per accertare la coerenza tra la domanda di formazione espressa dal 
sistema professionale di riferimento, gli obiettivi formativi dichiarati dai CdS e i risultati di 
apprendimento previsti?   x Il corso è attualmente al III anno di attivazione e, pertanto, non sono disponibili dati sui laureati. D'altra parte non è stato al momento 

attivato un sistema per il monitoraggio delle opinioni di enti e imprese del sistema professionale di riferimento.

Gli obiettivi formativi sono formulati secondo le Linee guida europee?

 x
Il sistema professionale di riferimento e gli altri stakeholder  sono stati identificati con precisione, 
facendo riferimento al quadro  normativo aggiornato?  x
La gamma degli Enti e delle organizzazioni consultate, direttamente o tramite studi di settore, è 
adeguatamente rappresentativa a livello regionale, nazionale e/o internazionale?

Esistono dati quantitativi sugli sbocchi occupazionali dei  laureati del CdS aggiornati agli ultimi 3 anni?  x Non sono ancora disponibili dati analitici sugli sbocchi occupazionali dei nostri studenti in TPALL. Il principale riferimento, a tal proposito, è 
rappresentato dai dati del rapporto annuale del Consorzio AlmaLaurea (2016). 

Esistono relazioni analitiche sui profili professionali in  uscita  provenienti da esperti o da 
organizzazioni esterne all’Ateneo  x
Sono state svolte negli ultimi tre anni attività di  consultazione  con soggetti del sistema professionale 
di riferimento e altri  stakeholder, sia ai fini di ricognizione della domanda di formazione  che di 
monitoraggio dell’efficacia dei percorsi formativi?

 x

Indicare i modi e i tempi delle consultazioni effettuate al fine di raccogliere informazioni utili sulle 
funzioni e sulle competenze dei profili professionali che il CdS prende come riferimento

Frequenti colloqui con i Dirigenti delle ASP, dei Dipartimenti di Prevenzione, dell’ARPA, etc. in particolare nell’ambito degli incontri 
organizzati dalle società scientifiche di riferimento (Società Italiana Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica – SItI) e dalle associazioni 
professionali (Unione Nazionale Personale Ispettivo Sanitario d’Italia – UNPISI).

Descrivere in modo completo le funzioni e le competenze che caratterizzano ciascun profilo 
professionale 

Il tecnico della prevenzione è l'operatore sanitario responsabile, nell'ambito delle proprie competenze, di tutte le attività di prevenzione,
verifica e controllo in materia di igiene e sicurezza ambientale nei luoghi di vita e di lavoro, di igiene degli alimenti e delle bevande, di igiene di
sanità pubblica e veterinaria.
Il tecnico della prevenzione, operante nei servizi con compiti ispettivi e di vigilanza è, nei limiti delle proprie attribuzioni, ufficiale di polizia
giudiziaria; svolge attività istruttoria, finalizzata al rilascio di autorizzazioni o di nulla osta tecnico sanitari per attività soggette a controllo.
Nell'ambito dell'esercizio della professione, il tecnico della prevenzione:
a) istruisce, determina, contesta e notifica le irregolarità rilevate e formula pareri nell'ambito delle proprie competenze;
b) vigila e controlla gli ambienti di vita e di lavoro e valuta la necessità di effettuare accertamenti ed inchieste per infortuni e malattie
professionali;
c) vigila e controlla la rispondenza delle strutture e degli ambienti in relazione alle attività ad esse connesse; 
d) vigila e controlla le condizioni di sicurezza degli impianti;
e) vigila e controlla la qualità degli alimenti e bevande destinati all'alimentazione dalla produzione al consumo e valuta la necessità di
procedere a successive indagini specialistiche;
f) vigila e controlla l'igiene e sanità veterinaria, nell'ambito delle proprie competenze, e valuta la necessità di procedere a successive indagini;
g) vigila e controlla i prodotti cosmetici;
h) collabora con l'amministrazione giudiziaria per indagini sui reati contro il patrimonio ambientale, sulle condizioni di igiene e sicurezza nei
luoghi di lavoro e sugli alimenti;
i) vigila e controlla quant'altro previsto da leggi e regolamenti in materia di prevenzione sanitaria e ambientale, nell'ambito delle proprie
competenze.
Il tecnico della prevenzione svolge con autonomia tecnico professionale le proprie attività in collaborazione con le altre figure professionali.
Contribuisce alla formazione del personale e collabora direttamente all'aggiornamento relativo al proprio profilo e alla ricerca.
Il tecnico della prevenzione svolge la sua attività professionale, in regime di dipendenza o libero professionale, nell'ambito del SSN, presso
tutti i servizi di prevenzione, controllo e vigilanza previsti dalla normativa vigente. 

Viene verificato il possesso di adeguate competenze/conoscenze iniziali, vengono individuate le 
carenze da recuperare, viene controllato l’avvenuto recupero?  x
I risultati di apprendimento che il CdS intende far raggiungere agli studenti (descrittori di Dublino 1-2), 
incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5), sono coerenti con le funzioni e le 
competenze che il CdS ha individuato come domanda di formazione?  x
Vi è coerenza tra contenuti / metodi / strumenti didattici descritti nelle schede dei singoli 
insegnamenti e i risultati di apprendimento espressi nelle Aree di apprendimento della SUA-Quadro 
A4.b?  x

PIANO DI AUDIZIONE                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
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Le modalità degli esami e delle altre valutazioni degli apprendimenti sono indicate nelle schede 
descrittive degli insegnamenti? Sono adeguate e sono coerenti con i risultati di apprendimento da 
accertare?  x
Il CdS si adopera per raccogliere e utilizzare i riscontri da parte del mondo del lavoro sulle competenze 
(da quelle tecnico-specifiche a quelle trasversali) che i laureandi e i laureati effettivamente 
possiedono?  x
Il CdS tiene conto in modo adeguato delle eventuali segnalazioni e criticità  x

I ruoli e le responsabilità relativi alla gestione del CdS sono definiti in modo chiaro e accurato?

 x

Il CdL ha la seguente struttura organizzativa: a) Coordinatore Didattico, b) Direttore del Tirocinio, c) Ufficio Management didattico. 
L’orientamento e l’organizzazione di lezioni ed aule sono affidate all’Ufficio Management didattico con la costante presenza, partecipazione 
e disponibilità del Coordinatore Didattico che, in diverse circostanze, si trova a dover supportare l’Ufficio Didattico anche a causa della 
estrema inadeguatezza della dotazione di personale rispetto alle necessità del CdL.
Il tirocinio è affidato al Direttore del Tirocinio che si avvale, nelle strutture ospitanti, di figure di tutor professionalizzanti.

Le risorse umane e materiali e i servizi a disposizione del CdS sono adeguate per il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti?

 x

Le condizioni dell’ambiente di lavoro nelle quali si svolgono le attività formative e di apprendimento sono globalmente soddisfacenti, 
principalmente sotto il profilo strutturale. 
Le principali criticità sono da rilevare rispetto a:
• insufficiente dotazione numerica di aule e di laboratori ed insufficienti risorse di personale tecnico amministrativo di supporto alla didattica 
che rendono in molti casi difficoltosa la tempestiva programmazione delle attività didattiche;
• ridotto numero di aziende convenzionate, per lo svolgimento dell’attività formativa di tirocinio. Assente nel privato; 
• criticità nella individuazione dei tutor afferenti alle strutture del SSN deputate allo svolgimento dei tirocini curriculari.


































